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NARRATIVA 

E.T.A. Hoffmann, Automi, bambole e fantasmi. (Inv. 24994) 

E.T.A. Hoffmann: per Baudelaire era l'autore del «comico assoluto», per 

Walter Scott più che di un critico, avrebbe avuto bisogno di uno psichiatra, 

per Goethe i suoi spettri facevano troppa paura, mentre per Freud era il 

maestro del «perturbante». Pareri discordi di fronte a uno scrittore 

originalissimo, capace di far affiorare regioni inesplorate della fantasia. In 

"Automi, bambole e fantasmi" troviamo alcune tra le figure più suggestive e 

affascinanti che costellano le sue pagine: giocattoli animati, violinisti folli, ossessionanti 

apparizioni e presenze fantasmatiche. E poi scenari che evocano mondi vertiginosi: gli abissi 

di una miniera, le finestre di una casa desolata, la guerra in miniatura di una stanza di 

bambini, il labirinto della città. I racconti che compongono questa antologia, mossi da una 

scrittura effervescente e trascinante, insegnano a guardare la realtà con gli occhi porosi e 

lucenti del sogno. 

Juliet Marillier, Il figlio delle ombre. (Inv. 24983) 

Sorha è riuscita a rompere l'incantesimo che imprigionava i suoi fratelli nei 

corpi di cigni e, con il suo amore, ha sconfitto generazioni di odio e unito due 

culture. Grazie al suo coraggio e al suo sacrificio, la pace e la gioia sono 

tornate a Sevenwaters. Ma dopo anni di relativa tranquillità, nuove ombre 

vanno addensandosi sull'Irlanda del Nord e sui figli di Sorha: la primogenita 

Niamh deve piegarsi a un matrimonio di convenienza e, mentre il giovane 

Sean si appresta a ereditare il titolo, spetterà alla sua gemella Liadan – che 

ha preso dalla madre il dono della Vista e le doti di guaritrice – compiere il destino della 

famiglia di Sevenwaters. Per farlo dovrà intraprendere un viaggio alla scoperta di un mondo 

che sa essere tanto meraviglioso quanto oscuro e crudele. Un'esperienza che la cambierà 

per sempre, insegnandole a quale prezzo è stata conquistata la serenità che ha sempre 

conosciuto. Tra insidie e dilemmi, Liadan avrà bisogno di tutta la sua forza per fronteggiare 

proprio coloro che ama di più. Perché la sua ricerca del vero amore potrebbe essere per 

tutti loro una condanna… o la salvezza. 



Alexandra Lapierre, Belle Greene. (Inv. 24996) 

Una donna anticonformista e brillante che ha saputo rompere ogni soffitto di 

cristallo della sua epoca. New York, primi anni del Novecento. Una ragazza 

appassionata di libri rari si fa beffe del destino salendo tutti i gradini della scala 

sociale e professionale, fino a diventare la direttrice della favolosa biblioteca 

del magnate J.P. Morgan e la beniamina dell’aristocrazia internazionale con il 

falso nome di Belle da Costa Greene, Belle Greene per gli amici. Ma in realtà, 

in quell’America violentemente razzista, la brillante collezionista che fa girare 

le teste e regna sul mondo dei bibliofili nasconde un segreto terribile. Benché sembri bianca 

è afroamericana, per giunta figlia di un famoso attivista nero che vede come un tradimento 

la volontà della figlia di nascondere le proprie origini. Quello che racconta Alexandra Lapierre 

è il dramma di una persona divisa tra la propria storia e la scelta di appartenere alla società 

che opprime il suo popolo. Frutto di tre anni di ricerche, il romanzo ripercorre gli amori 

travolgenti e le frequentazioni aristocratiche di una donna libera e determinata, che seppe 

portare avanti battaglie che ancora oggi risuonano molto attuali. 

Gabrielle Filteau-Chiba, Prede. (Inv. 24995) 

Raphaëlle Robichaud, agente di protezione faunistica, vive in una roulotte 

immersa nella foresta boreale del fiume Kamouraska, vegliando sul bosco e 

sugli animali che lo abitano e provando a rimediare alla cattiva reputazione 

della sua specie, infangata dai bracconieri e da tutti coloro che non 

considerano la natura degna di rispetto. Durante una delle sue rare visite in 

città, Raphaëlle entra casualmente in possesso del diario di Anouk (la 

protagonista di Nella tana, il primo romanzo di Gabrielle Filteau-Chiba) e si 

mette sulle sue tracce. Tra le due donne nascerà un'amicizia intensa e speciale, l'unione di 

due persone votate alla stessa causa: proteggere la foresta. Insieme a Lionel, vecchio amico 

e guardiacaccia in pensione, Raphaëlle architetterà un piano per vendicarsi di chi, per 

divertimento o per guadagno, distrugge il bosco e uccide i suoi abitanti. 

Steve Berry, L’ultimo regno. (Inv. 24990) 

Baviera, 1886. Ludovico II è nato nel secolo sbagliato. Lui che voleva regnare 

sulla Baviera come un nuovo re Sole, che ha costruito castelli fiabeschi in cui 

dare vita alle proprie fantasie, è stato destituito e probabilmente ucciso da 

cospiratori intenzionati a infrangere le sue ambizioni e a impadronirsi del suo 

tesoro più prezioso… Baviera, oggi. Sono anni ormai che Cotton Malone ha 

lasciato il suo lavoro di agente operativo per gestire una libreria antiquaria a Copenaghen. 

Tuttavia non può ignorare la richiesta di aiuto di Luke Daniels, giovane astro nascente della 

Sezione Magellano alle prese con un delicatissimo incarico sotto copertura. Luke infatti si è 

infiltrato in un gruppo di separatisti bavaresi e ha bisogno di una persona fidata per districare 

una vicenda divenuta sempre più complessa. Perché quello che sembrava un tentativo di 

colpo di Stato si sta trasformando in una corsa contro il tempo che vede coinvolti Stati Uniti, 

Europa e Cina, alla disperata ricerca dell'ultimo misterioso atto di Ludovico II, la realizzazione 

di un sogno in una terra lontana che adesso rischia di scatenare una guerra... 



Kay Dick, Loro. (Inv. 24998)) 

In un tempo che potrebbe essere ieri, oggi o domani, l'Inghilterra è percorsa 

da gruppi di individui che, senza avere apparentemente poteri forti alle spalle 

che ne dirigano le azioni, lavorano sistematicamente a reprimere tutto ciò 

che ha a che fare con l'arte, i sentimenti, la comunicazione. Gli scrittori, pittori 

e musicisti che insistono a comporre e rendere pubblica la propria arte 

vengono brutalmente puniti per contrappasso (i pittori vengono accecati, gli 

scrittori mutilati, i musicisti resi sordi), ma anche chi continua a coltivare sentimenti viene 

sottoposto a una «desensibilizzazione» e privato della memoria. Nella vena di «1984» e di 

«Fahrenheit 451», con questo romanzo breve e fulminante - pubblicato per la prima volta 

nel 1977 e salutato come un capolavoro da critici e scrittori, tra cui Margaret Atwood e Edna 

O'Brien - Kay Dick ci trasporta in un mondo distopico in cui il terrore è acuito dal totale 

anonimato e dall'imprevedibilità con cui loro agiscono, spostandosi in gruppo come automi 

e alternando passività ed esplosioni di ferocia, un mondo reso se possibile ancora più 

straniante dalla pacifica bellezza di un paesaggio che mantiene la grazia e gli odori della 

campagna e della costa inglese, tra giardini fioriti, un oceano spumeggiante e colline 

verdissime. 

Anne Holt, Il manoscritto. (Inv. 24997) 

Un prezioso libro perduto, una giovane editor, un corpo sfigurato. E il ritorno 

della detective più celebre del noir nordico, Hanne Wilhelmsen, alle prese con 

l’infido mondo dell’editoria. Per Hanne Wilhelmsen, costretta da tempo in 

sedia a rotelle e da anni in uno stato di esilio autoimposto, le strade rese 

silenziose dalla pandemia sono un dono. Oslo è di nuovo la sua città. Così 

quando l’agente Henrik Holme le chiede aiuto per un caso – una donna è 

stata ritrovata nuda nel bagagliaio di un’auto, il corpo intatto, il viso irriconoscibile – Hanne 

accetta. Nel frattempo la giovane editor Ebba Braut deve rintracciare l’inestimabile 

manoscritto perduto dell’autrice più celebre e venduta del Paese. E anche lei finisce per 

rivolgersi a Hanne Wilhelmsen, che ha recentemente proposto il suo primo romanzo 

poliziesco alla sua casa editrice. Così, proprio mentre il mondo si ripiega su sé stesso, Hanne 

torna alla vita, e a quel che sa fare meglio di chiunque altro: indagare. E scoprire i colpevoli. 

Peter Handke, Infelicità senza desideri. (Inv. 24991) 

«Scrivo la storia di mia madre, in primo luogo perché credo di sapere su di 

lei e su come maturò la sua morte più di qualunque intervistatore estraneo 

[...] e perché, esattamente come qualsiasi intervistatore esterno, anche se 

in altra maniera, vorrei fare, di questa morte volontaria, un caso». È il 21 

novembre 1971, Handke ha ventinove anni quando apprende dalla 

Volkszeitung, un quotidiano locale, alla rubrica Varie, la notizia della morte 

della madre. Da quel momento il bisogno di scrivere di lei si fa violento, e al contempo vago: 

lo scrittore sente che gli sarà necessario uno sforzo enorme, su se stesso e sulla macchina 

da scrivere, per raccontare con massima precisione quello che ha intenzione di raccontare 

– qualcosa di vicinissimo a un'autobiografia. Sua madre è una donna invisibile. Una donna 



che, per dare un padre al figlio che aspetta da un uomo sposato, lascia la Carinzia slovena 

in cui è cresciuta per seguire a Berlino un sottoufficiale della Wehrmacht. Finita la guerra, 

torna in quella provincia intrisa di cattolicesimo barocco e mesto, dove dominano le 

apparenze e i pensieri avari, i desideri sono visti di cattivo occhio e la felicità è sconveniente. 

L'unica cosa che sua madre desidera è ricominciare a studiare. Si appassiona a Hamsun, a 

Dostoevskij, a Faulkner: ma la letteratura non le insegna a pensare finalmente a se stessa, 

le spiega soltanto che ormai è troppo tardi. A cinquantun anni si toglie la vita ingoiando una 

manciata di pillole. Suo figlio, lo scrittore tenuto d'occhio dalla critica per il talento eversivo 

e sperimentatore, eredita allora quella questione aperta: lo scontro con la vita e la 

letteratura, l'urgenza di scrivere (di sua madre) «in modo più preciso», senza psicologismi, 

forzando la biologia fino alla radice di uno sradicamento esistenziale e letterario. 

William Boyd, Il romantico. (Inv. 24992) 

Nato sul bordo di un nuovo secolo, Cashel Greville Ross soleva dire che il 

suo primo ricordo – doveva avere cinque, sei anni – era di un uomo vestito 

di nero che conduceva a mano un cavallo recalcitrante altrettanto nero, 

un uomo che, per qualche motivo, voleva ucciderlo. Il ricordo, tuttavia, 

poteva benissimo essere una suggestione assurta al rango di 

reminiscenza, dal momento che Cashel era cresciuto con zia Elspeth, la 

quale, esattamente a quell’età, gli aveva raccontato la tristissima storia dei suoi genitori, 

Moira e Findlay Greville, morti annegati nel Mare d’Irlanda durante una tempesta mentre 

correva l’anno del Signore 1800. Un’autentica tragedia che, oltre ad aver inaugurato la sua 

esistenza di orfano, come tante altre narrazioni suggestive poteva anche non essere vera. 

Quando infatti un’altra verità emergerà, Cashel capirà di aver vissuto intrappolato in una 

rete di arzigogolate menzogne concepite proprio da chi gli è più vicino. Da quel momento 

andrà a caccia di avventure stravaganti, sperimenterà mille vite alla frenetica ricerca del 

vero sé stesso, sempre in movimento, dall’Irlanda fino a Londra, dai campi di Waterloo 

passando per le Indie fino a Zanzibar, attraverso i continenti in guerra e in pace. Soldato, 

amante, padre, amico di celebri poeti – sí, proprio di Byron –, criminale, contadino, 

esploratore, scrittore, si troverà sempre nel luogo e nel momento in cui il secolo accelera la 

sua corsa; annoterà con cura, giorno dopo giorno, tutto ciò che accade; lascerà il suo cuore 

tra le mani di una donna che non può permettersi di amare. Senza mai smettere di 

interrogarsi, romantico figlio del suo tempo, sul senso del suo vagare. 

John Grisham, I ragazzi di Biloxi. (Inv. 24993) 

Keith Rudy e Hugh Malco provengono entrambi da famiglie di immigrati croati 

e sono cresciuti insieme a Biloxi, nel Mississippi. Negli anni Cinquanta e 

Sessanta hanno frequentato le stesse scuole e condiviso la passione per lo 

sport. La loro città, affacciata sul mare, era storicamente nota per la sua 

fiorente industria ittica e per le spiagge e i resort turistici. Ma al tempo stesso 

presentava un lato oscuro: la corruzione e il vizio – dal gioco d'azzardo alla 

prostituzione, al contrabbando di alcol e traffico di stupefacenti – dilagavano 

sotto il controllo di una cricca di criminali, molti dei quali si diceva fossero membri della Dixie 



Mafia. Crescendo i due amici d'infanzia prendono strade diverse. Il padre di Keith, divenuto 

con grandi sacrifici procuratore distrettuale, è determinato a ripulire Biloxi e tutta la costa 

dalla malavita e suo figlio decide di seguire le sue orme. Il padre di Hugh, invece, diventa 

in breve tempo il boss incontrastato della criminalità locale e Hugh, attratto dalla bella vita 

e dai locali notturni, sceglie di lavorare per lui. Inevitabilmente le due famiglie sono destinate 

a uno scontro finale nelle aule del tribunale. 

 

 

GRAPHIC NOVELS 
 
 

Irene Marchesini-Carlotta Dicataldo, Rebis. (Inv. 24988) 

Irene Marchesini e Carlotta Dicataldo, vero e proprio team creativo che ha già 

attirato l’attenzione delle più grandi realtà editoriali internazionali, con "Rebis" 

raccontano una storia sull’accettazione di sé e su quanto sia importante andare 

oltre la patina di cui la società ci riveste per incasellarci e riuscire a essere 

pienamente noi stessi. In un medioevo da caccia alle streghe, Martino è un 

bambino albino che è sempre stato trattato in maniera diversa dagli altri, con 

ostilità. Quando Martina scappa di casa e conosce Viviana, strega scappata da un rogo, la 

sua vita cambierà per sempre. 

David L. Carlson-Landis Blair, L’incidente di caccia. (Inv. 24989) 

Chicago, 1924. Nathan Leopold Jr. e Richard A. Loeb, studenti 

universitari brillanti e annoiati da una ricchissima vita borghese, 

decidono di mettere a punto il delitto perfetto: uccidere il quattordicenne 

Bobby Franks senza lasciare traccia. Il loro caso sconvolge l’opinione 

pubblica americana e i due assassini vengono condannati all’ergastolo 

(più novantanove anni per sequestro di persona) nella prigione di 

Stateville. Loeb viene ucciso da un detenuto, Leopold vi rimane per 

trentatré anni. È il 1935 quando Matt Rizzo viene accecato da un colpo di fucile durante una 

rapina, e rinchiuso a Stateville insieme a Leopold. Disperato e deciso a porre fine alla propria 

vita, è solo grazie al compagno di cella che riesce a riemergere dall’oscurità: l’educazione 

classica di Leopold gli apre un mondo nuovo, fatto di amore per i libri – tra tutti, l’Inferno di 

Dante –, la scrittura, e soprattutto di una fiducia salvifica nel potere dell’immaginazione. 

Poco più di trent’anni dopo è il figlio di Matt, Charlie, adolescente tormentato, a rischiare la 

libertà per un piccolo reato. Convinto che il padre abbia perso la vista in un incidente di 

caccia, arriva finalmente l’occasione per scoprire la verità: con l’aiuto dei delicati poemi epici 

in braille che Matt scrive da tempo, il ragazzo ricostruirà le vicende del suo passato e della 

propria famiglia. “L’incidente di caccia” è una storia vera, un racconto lirico e commovente, 

un fumetto di formazione di un padre e di un figlio, ma soprattutto un inno alla forza delle 

parole disegnato magistralmente. 



SAGGISTICA 
 

Elvira Seminara, Leonora Carrington. Dea della metamorfosi. (Inv. 24986) 

Pittrice, scrittrice, scultrice, icona e corpo del surrealismo, Leonora Carrington 

sfugge in realtà a ogni etichetta. La sua vita stessa - iniziata il 6 aprile 1917 

nella contea inglese del Lancashire - è un romanzo, tra l’infanzia ricca nella 

villa gotica e le espulsioni dai collegi, le fughe e l’amore con Max Ernst, i 

soggiorni a Parigi e New York, il manicomio e la seconda vita in Messico, lunga sessant’anni. 

Quando morirà nel 2011, novantenne e ancora geniale, nell’adorata Città del Messico, non 

si spegnerà con lei un’esistenza, ma un’era, l’ultima, dove arte e vita sono rischiosamente 

unificate e sacre, contro ogni moda, mercificazione, industria e pubblicità. Questo libro vuole 

dar voce, attraverso le vicende e l’opera, a una donna libera e visionaria, femminista e 

anticonformista, ironica, eclettica e iconoclasta. E al suo sguardo, al suo tocco, unici.  

Julian Sancton, Intrappolati nel ghiaccio. (Inv. 24987) 

Agosto 1897: il giovane capitano belga Adrien de Gerlache salpa sulla Belgica 

per un viaggio di esplorazione con destinazione Antartide, il continente 

inesplorato. Ma l'ambizione di de Gerlache di essere il primo uomo a raggiungere 

il Polo Sud magnetico venne ben presto frustrata. Dopo una serie di problemi e 

ritardi, il capitano deve affrontare una scelta difficile: invertire la rotta sconfitto, 

risparmiando ai suoi uomini l'esperienza devastante dell'inverno antartico, oppure andare 

avanti a tutti i costi inoltrandosi nelle acque ghiacciate. De Gerlache decide di non rinunciare 

ai suoi sogni di gloria, ma ben presto la nave si trova intrappolata nel Mare di Bellingshausen. 

Quando il sole tramonta per l'ultima volta dietro lo splendido paesaggio antartico, 

l'equipaggio si trova condannato a mesi di buio assoluto. Nell'oscurità più totale, devastati 

da una malattia misteriosa e annientati dalla monotonia di giorni tutti uguali, gli uomini 

scivolano lentamente verso la pazzia. De Gerlache stesso, malato, non può far altro che 

affidarsi a due giovani ufficiali che questa esperienza aveva reso amici: il medico americano 

Frederick Cook, metà genio, metà spregiudicato avventuriero, e l'ufficiale in seconda Roald 

Amundsen, entrambi destinati a diventare navigatori leggendari. Insieme i due riescono a 

concepire un piano estremo per togliere la nave dal pack: un'autentica scommessa che li 

avrebbe consegnati o alla storia o alle profondità dell'oceano. Basato sui diari di bordo e 

sulle memorie dell'equipaggio, Intrappolati nel ghiaccio è in parte un thriller marittimo e in 

parte un romanzo gotico. Ma soprattutto è un viaggio indimenticabile. 

RAGAZZI 
 

Anne Passchier, Autunno nella foresta. (Inv. 25003) 

Chi si nasconde nel bosco in autunno? Scoprilo grazie a questo meraviglioso 

libro fustellato. Sfoglia le pagine, incontra tutti i piccoli protagonisti della storia 

e immergiti anche tu nei colori dell'autunno! Età di lettura: da 3 anni. 

 



Magali Le Fluche, Artù Caribù. Un Natale da salvare. (Inv. 24999) 

Artù è un super caribù che vive nel bosco vicino a Valventosa e ogni giorno 

mette i suoi super poteri al servizio dei suoi abitanti: salva il coniglio che è 

caduto nel laghetto, aiuta lo scoiattolo a sbucciare la ghianda e così via. Ma 

è Natale! E gli abitanti di Valventosa si preparano a festeggiarlo. Al Polo 

Nord però qualcosa non va e il panico sta dilagando: Babbo Natale è 

esaurito! È in ritardo con i regali e non sa più come fare e la consegna rischia 

di saltare! Per evitare la catastrofe gli aiutanti di Babbo Natale non vedono 

che una soluzione: rapire un supereroe. Un supereroe come il nostro Artù... 

Età di lettura: da 3 anni. 

Elisa Damian, L’ape Lucia e la festa d’autunno. (Inv. 25002) 

La collana "L'Ape Lucia e il suo micromondo" nasce dall'esperienza 

ventennale della logopedista Elisa Damian e tocca aree di interesse 

importanti sia per genitori che per insegnanti, terapisti dell'età evolutiva, 

logopedisti e neuropsícomotricisti. Le storie, nate con e per i bambini, sono 

semplici da leggere, scritte con un font e una spaziatura che facilitano il 

primo approccio alla lettura e alta comprensione dei contenuti. La collana 

è consigliata per letture condivise tra genitori e figli, insegnanti e allievi. 

Divertiti con le storie dedicate a Lucia e ai suoi amici. Troverai Ugo, il vermetto simpatico e 

pigrone che ama mangiare; Beatrice, la mosca viaggiatrice coraggiosa, che ama l'avventura; 

Tommasino, il ragno che crea case straordinarie e lavora sempre molto; Carlo, il grillo 

musicista un po' disordinato e maldestro; Dora, la zanzara schiva e riservata. Attraverso i 

personaggi, la collana propone un modello educativo incentrato sul rispetto di sé e degli 

altri, il comportamento prosociale, il rispetto della natura, l'empatia, l'ascolto e l'aiuto 

reciproco. Età di lettura: da 3 anni. 

A.A.V.V., Buon Natale. Canti di Natale di tutto il mondo. (Inv. 25005) 

Un libro per cantare tante canzoni raccolte e illustrate per un solo grande 

evento: il Natale, la festa più amata dai bambini. Ognuno di questi canti è 

nato nel cuore della gente e perciò appartiene a tutti, credenti e non credenti, 

perché ha l'inconfondibile sapore della casa, della famiglia riunita davanti al 

presepe o intorno all'albero natalizio. Servono a rendere ancora più allegro 

questo momento, servono a porgere gli auguri, a scambiare una promessa e 

un auspicio di pace. Età di lettura: da 3 anni. 

Christelle Saquet, Un vestito nuovo per Babbo Natale. (Inv. 25006) 

Babbo Natale ha iniziato il suo giro. La slitta va veloce, molto veloce... troppo 

veloce! La giacca s'impiglia in un'antenna e... crac!!! Si strappa. 

Perdindirindina! Bisogna aggiustarla subito! Babbo Natale fa dietrofront e 

corre da Bobino, il suo folletto stilista. La più stravagante delle sfilate sta 

per cominciare! Età di lettura: da 3 anni. 

 



Catherine Metzmeyer, Sveglia! È Natale! (Inv. 25007) 

Quest'anno, Riccio e la sua famiglia vogliono festeggiare il Natale con gli altri 

amici del bosco. Topo bussa alla porta della loro tana per svegliarli dal letargo: 

Toc, toc! - Sveglia! È Natale! Ma qualcuno dorme della grossa... Età di lettura: da 

3 anni. 

Holly Hobbie, Natale a casa con Toto e Pepe. (Inv. 25001) 

A Boscofitto, Pepe è in attesa del suo amico Toto per festeggiare l'imminente 

Natale. Toto, però, è bloccato molto lontano, nel pieno di una tormenta di 

neve. Come farà il migliore amico di Pepe ad arrivare a casa in tempo per la 

sera della vigilia? La risposta prevede un tocco di magia e un aiuto del tutto 

inatteso da parte di un misterioso viaggiatore. Età di lettura: da 4 anni. 

Goldsack Gaby, La mia lettera a Babbo Natale. (Inv. 25004) 

Questo delizioso albo illustrato dà il via alla sua storia con una letterina rivolta 

a Babbo Natale, portandoci poi nel magico mondo innevato, popolato da elfi 

e renne, facendoci conoscere il grande laboratorio da dove vengono i tanto 

attesi doni. La storia è interamente scritta in versi e rime, che rendono 

musicalmente più piacevole l’ascolto da parte dei bambini; il tutto è inoltre 

correlato da allegre immagini colorate, ricche di particolari che attirano ancor 

di più l’attenzione dei bambini. Il libricino è chiuso da un delicato nastrino in raso che rende 

ancor più prezioso il suo contenuto. Età di lettura: da 5 anni 

Richard Curtis, L’errore di Babbo Natale. (Inv. 25000) 

È la vigilia di Natale. Come tutti gli anni, ogni bambino si fa una domanda 

molto importante... sono stato buono quest'anno? Per le gemelle Michi e Alex 

la questione è scottante, perché Alex in verità tanto buona non si sente. E 

qualche volta, insomma, ogni tanto, anche Babbo Natale deve fare il duro... 

Età di lettura: da 5 anni. 

Naomi Novik, Scholomance. Lezioni pericolose. (Inv. 24985) - YOUNG ADULTS 

La Scholomance è una scuola di magia diversa da tutte le altre. Qui non 

esistono insegnanti né vacanze, e non è possibile riuscire a stringere amicizie 

disinteressate perché gli unici legami che si possono costruire sono strategici. 

Soprattutto, è una scuola dove il fallimento è sinonimo di morte certa (sul 

serio!). Le regole, alla Scholomance, sono drammaticamente semplici: non 

devi mai aggirarti da solo per i corridoi della scuola. E devi prestare continua 

attenzione ai mangia-anime, pericolose creature mostruose che si annidano ovunque. 

Sopravvivere è più importante di qualsiasi voto. Una volta entrato nella scuola, infatti, hai 

solo due modi per uscirne: diplomarti... o morire! Ma l'ingresso alla Scholomance di una 

nuova studentessa, El, è destinato a cambiare le carte in tavola e a portare alla luce alcuni 

segreti dell'istituto. Galadriel "El" Higgins, infatti, è straordinariamente dotata. Forse, tra 

tutti gli studenti, è l'unica preparata a una scuola tanto pericolosa. Pur non avendo dalla sua 



un gran numero di alleati – la maggior parte degli studenti la tiene a distanza perché di lei 

ha molta paura... e perché non è quel che si dice una ragazza amabile – e non incarnando 

esattamente l'idea di eroina senza macchia, potrebbe senza troppi sforzi evocare un potere 

oscuro così forte da radere al suolo intere montagne e annientare milioni di persone ignare 

e innocenti. Per lei, infatti, sarebbe un gioco da ragazzi usare la sua magia per sbarazzarsi 

una volta per tutte dei mostri che infestano la scuola e che attendono la notte per aggredire 

e uccidere i suoi compagni. Il problema non proprio trascurabile è che farvi ricorso potrebbe 

portare alla morte di tutti gli altri studenti... 

Hafsah Faizal, Catturiamo la fiamma. Le sabbie di Arawira. Vol. 1 (Inv. 24984) – 

YOUNG ADULTS 

Zafira è il Cacciatore: vestita da uomo, si procaccia il cibo perché la sua gente 

non muoia di fame nella foresta maledetta dell'Arz. Nasir è il Principe della 

Morte, incaricato di uccidere chiunque sia tanto folle da sfidare suo padre, il 

dispotico sultano. Se qualcuno scoprisse che Zafira è una ragazza, tutto ciò 

che ha guadagnato andrebbe perduto; se Nasir dovesse dimostrare 

compassione, suo padre lo punirebbe nel modo più feroce. Entrambi sono 

leggende nel regno di Arawiya. Loro malgrado. 
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